
PIOSSASCO 
3° incontro Forum Area 2 – 6 ottobre 2011 
Chiesa del Carmine  
 
Partecipanti: circa 45 persone  
 
Sono presenti il Sindaco, il Presidente del Consiglio comunale Andruetto e il consigliere delegato per il forum 
Asteggiano. 
 
Introduzione e riepilogo del percorso realizzato nei due precedenti incontri: 

Il 1° incontro è stato dedicato alla “raccolta delle idee”, vale a dire l’emersione dei problemi più sentiti da 
parte dei cittadini in quest’area: 
   - viabilità  
   - centro storico: necessità di riqualificazione e rivitalizzazione. 
 
Nel 2° incontro, per quanto riguarda i problemi più puntuali, l’amministrazione ha cercato di portare delle 
prime risposte.  
Per le problematiche complesse si è proceduto all’approfondimento attraverso la discussione all’interno del 
forum.  
Lo scopo dell’approfondimento era di: 

- capire meglio; 
- ragionare insieme; 
- trovare soluzioni. 

I temi affrontati, attraverso lavori di gruppo, sono stati: 
- viabilità (con la presenza dell’Assessore alla Viabilità e il Vice comandante dei Vigili urbani) 

   -   idee per riqualificare il centro storico, centrando l’attenzione sulla possibilità di innescare un processo  
partecipativo creando un bando per la ristrutturazione della fontana di piazza XX Settembre. 
 
In questo ultimo incontro: 

- da un lato si continua a lavorare sul tema della riqualificazione della fontana, per mettere a punto il 
progetto 

- dall’altro si sono presentate delle proposte di attivazione dei cittadini attraverso attività di monitoraggio 
e di autogestione 

 
Gruppo monitoraggio e autogestione 
L’idea dell’attività di monitoraggio – introdotta dal Presidente Andruetto - nasce dalle diverse segnalazioni 
fatte nel corso dei forum riguardo al malfunzionamento dei servizi (ad esempio, si è scoperto che in alcune 
vie la spazzatrice puliva solo un lato della strada). I cittadini, attraverso un attento controllo di vari elementi 
qualitativi (cestini della spazzatura, pulizia dei marciapiedi e delle strade…) possono essere degli importanti 
collaboratori al servizio del territorio e della collettività per facilitare un miglioramento degli interventi. 
Prendendo spunto dal Comune di Torino, dove in diversi quartieri i residenti sono stati coinvolti, si avanza la 
proposta di sperimentare questa attività anche a Piossasco. Vengono illustrate al gruppo le apposite schede 
di monitoraggio del territorio che sono state predisposte a Torino, che devono essere compilate dai volontari 
coinvolti, dopo un’apposita formazione che il Comune di Torino è disposta a fare anche ai cittadini 
piossaschesi interessati. Naturalmente sarebbe un’attività che può essere intrapresa nel 2012. 
Viene proposto inoltre di inventare insieme progetti di sensibilizzazione per migliorare la pulizia delle strade, 
promuovere un comportamento corretto dei padroni di cani, garantire un rispetto degli spazi pubblici. 
Si potrebbe anche pensare di coinvolgere il consiglio docenti delle scuole di Piossasco, i giovani, i medici 
veterinari… Qualcuno suggerisce di partire dalle scuole. 
Altre soluzioni adottabili sono le nuove forme di autogestione (ad esempio in una scuola di Torino alcuni 
genitori si sono organizzati per imbiancarla). Queste sono pratiche sempre più utilizzate nei comuni che 
soffrono la carenza di fondi. Un altro esempio infine è l’adozione di parchi giochi dei quartieri, di alberi etc. 
Anche all’idea di collaborare all’organizzazione di una festa di sensibilizzazione nel centro città, la maggior 
parte dei partecipanti dimostra la sua disponibilità: è un’occasione per innescare un meccanismo di 
partecipazione attorno alle attività di monitoraggio e alle forme di autogestione. 
 
Gruppo fontana piazza XX Settembre 
Da un primo giro di interventi, emergono alcune domande e osservazioni riguardo alle modalità di intervento 
(radicale o di modifica parziale, rispetto dell’aspetto storico…). 
Viene avanzata una proposta di tipo metodologico: il messaggio che emerge da questo gruppo è 
sicuramente che il centro storico deve essere riqualificato. Occorre pertanto decidere: 1) se la fontana sia 



oggetto di un intervento condiviso, 2) attraverso quali modalità, ovvero dal gruppo dovrebbero uscire 
indicazioni sul percorso metodologico.   
Si presenta l’ipotesi che gli idraulici di Piossasco possano contribuire alla realizzazione, attraverso modalità 
ancora da verificare (fornitura di materiale, manodopera…). 
Prosegue uno scambio di opinioni su come poter procedere: attraverso un concorso rivolto ai giovani, 
oppure invitando dei professionisti esperti, e ne segue un dibattito. Sono sicuramente posizioni e approcci 
diversi, ma come viene evidenziato, non sono contrapposti: c’è bisogno del coinvolgimento dei giovani,  ma 
anche dell’esperienza di professionisti. Si segnala che occorre anche pensare alla giuria. 
Un partecipante che non era presente ai precedenti incontri osserva che questo percorso è interessante, e 
bisognerebbe utilizzare questa iniziativa, anche attraverso un concorso, per diffondere ottimismo nella 
cittadinanza.  
Si suggerisce di coinvolgere i bambini nella progettazione.  
Il progetto della fontana può essere un punto da cui partire per rivitalizzare il centro; occorre pensare, in 
parallelo, a piccole idee per fare uscire la gente e socializzare. Si amplia il discorso con l’idea di 
pedonalizzare l’area in modo sperimentale, provando a creare degli eventi come apertura serale dei negozi 
una volta alla settimana. La discussione continua sul rapporto tra intervento sulla fontana e centro storico: è 
inutile abbellire una fontana se non ci si preoccupa del contorno.  
Il Sindaco, che ha assistito alla discussione di questo sottogruppo, interviene alla fine per dare la 
disponibilità dell’Amministrazione, sottolineando però l’importanza che si crei un gruppo di cittadini che si 
faccia promotore dell’iniziativa, individui le varie fasi del percorso e ne segua le tappe di realizzazione. 
Si propone che il gruppo torni ad incontrarsi successivamente, indipendentemente dal forum, di cui questo 
era peraltro l’ultimo incontro.  
 
In chiusura dell’incontro, il Sindaco introduce il progetto del Concorso di idee per la riqualificazione del 
centro storico. Si tratta di un progetto ambizioso, che vuole rispondere all’annosa questione della 
ristrutturazione della sede municipale in alternativa ad un suo spostamento in altra zona. 
Essendoci dei pro e dei contro in merito ad entrambi le proposte, l’Amministrazione ha deciso di bandire un 
concorso di idee per trovare degli elementi per valutare meglio la soluzione ottimale. I progetti dovranno 
scegliere se  

1. ristrutturare la sede di Piazza Tenente Nicola e di Piazza Diaz. 
2. spostare la sede municipale in Piazza Primo Levi. 

Ci sarà un vincitore per ciascuna soluzione. I due progetti vincitori saranno scelti dall’Amministrazione e solo 
dopo questa scelta si intraprenderà un percorso partecipativo per recepire le impressioni dei cittadini al 
riguardo. 
  
Vengono infine date risposte riguardo a problemi emersi / segnalati negli incontri precedenti: 
Via Don Puglisi: la risistemazione è stata inserito nel bilancio 2011. 
Utilizzo dell’Ala: è stata ripulita e si sta provvedendo per l’istallazione di una rete di protezione contro i 
piccioni; sarà a disposizione dei produttori agricoli locali.  
Mercato in Centro: si sta aspettando una risposta della Regione per l’autorizzazione.  
Questione Cinghiali: non ci sono grossi risultati in merito. 
Cava: all’interno del progetto “Corona Verde”, si riceverà un finanziamento per creare delle piste ciclabili e 
per la valorizzazione di Monte San Giorgio.  


